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DECRETO-LEGGE 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 
2017, n. 46, 
Disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti in materia di protezione 
internazionale, nonché per il contrasto dell'immigrazione illegale.  
 

Capo I 
Istituzione di sezioni specializzate in materia di immigrazione, protezione internazionale e libera 

circolazione dei cittadini dell'Unione europea 
 

Art. 2 
Composizione delle sezioni e degli organi giudicanti 

1. I giudici che compongono le sezioni specializzate sono scelti tra i magistrati dotati di specifiche 
competenze. La Scuola superiore della magistratura organizza, in collaborazione con l'ufficio 
europeo di sostegno per l'asilo, istituito dal regolamento (UE) n. 439/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, e con l'Alto commissariato delle Nazioni unite per i 
rifugiati, corsi di formazione per i magistrati che intendono acquisire una particolare 
specializzazione in materia. Ai fini dell'assegnazione alle sezioni specializzate, è data preferenza ai 
magistrati che, per essere stati già addetti alla trattazione dei procedimenti di cui all'articolo 3 per 
almeno due anni ovvero per avere partecipato ai corsi di cui al periodo precedente o per altra 
causa, abbiano una particolare competenza in materia. È considerata positivamente, per le finalità 
di cui al periodo precedente, la conoscenza della lingua inglese ((o della lingua francese)). Nei tre 
anni successivi all'assegnazione alla sezione specializzata, i giudici devono partecipare almeno 
una volta l'anno a sessioni di formazione professionale organizzate a norma del secondo periodo 
del presente comma. Per gli anni successivi, i medesimi giudici hanno l'obbligo di partecipare, 
almeno una volta ogni biennio, ad un corso di aggiornamento professionale organizzato ai sensi 
del presente comma. I corsi prevedono specifiche sessioni dedicate alla valutazione delle prove, ivi 
incluse le tecniche di svolgimento del colloquio.  
1-bis. I giudici delle corti d'appello chiamati a comporre i collegi di reclamo curano la propria 
formazione e aggiornamento con la frequenza, almeno annuale, dei corsi indicati al comma 1, 
secondo periodo, e dei corsi organizzati in materia di protezione internazionale dalla Scuola 
superiore della magistratura, anche attraverso le strutture didattiche di formazione 
decentrata. 
2. All'organizzazione delle sezioni specializzate provvede, nel rispetto del principio di 
specializzazione e anche in deroga alle norme vigenti relative al numero dei giudici da assegnare 
alle sezioni e fermi restando i limiti del ruolo organico della magistratura ordinaria, il Consiglio 
superiore della magistratura, con delibera da adottarsi entro la scadenza del termine di cui 
all'articolo 21, comma 1.  
3. Con deliberazione del Consiglio superiore della magistratura sono stabilite le modalità con cui è 



assicurato, con cadenza annuale, lo scambio di esperienze giurisprudenziali e di prassi applicative 
tra i presidenti delle sezioni specializzate. A tal fine è autorizzata la spesa di ((12.565)) euro a 
decorrere dall'anno 2017.  
 

Art. 3 
Competenza per materia delle sezioni specializzate 

1. Le sezioni specializzate sono competenti:  
a) per le controversie in materia di mancato riconoscimento del diritto di soggiorno sul territorio 
nazionale in favore dei cittadini degli altri Stati membri dell'Unione europea o dei loro familiari di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30;  
b) per le controversie aventi ad oggetto l'impugnazione del provvedimento di allontanamento dei 
cittadini degli altri Stati membri dell'Unione europea o dei loro familiari per motivi imperativi di 
pubblica sicurezza e per gli altri motivi di pubblica sicurezza di cui all'articolo 20 del decreto 
legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, ovvero per i motivi di cui all'articolo 21 del medesimo decreto 
legislativo, nonché per i procedimenti di convalida dei provvedimenti previsti dall'articolo 20-ter 
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30;  
c) per le controversie ((aventi ad oggetto l'impugnazione dei provvedimenti previsti dall'articolo 35 
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, anche relative al mancato riconoscimento dei 
presupposti per la protezione speciale a norma dell'articolo 32, comma 3, del medesimo decreto 
legislativo)), per i procedimenti per la convalida del provvedimento con il quale il questore dispone 
il trattenimento o la proroga del trattenimento del richiedente protezione internazionale, adottati 
a norma dell'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e dell'articolo 
10-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come introdotto dal presente decreto, 
nonché dell'articolo 28 del regolamento UE n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 giugno 2013, nonché per la convalida dei provvedimenti di cui all'articolo 14, comma 6, del 
predetto decreto legislativo n. 142 del 2015;  
d) per le controversie in materia di rifiuto di rilascio, diniego di rinnovo e di revoca del permesso di 
soggiorno per protezione speciale nei casi di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 
28 gennaio 2008, n. 25; 
d-bis) per le controversie in materia di rifiuto di rilascio, di diniego di rinnovo e di revoca dei 
permessi di soggiorno di cui agli articoli 18, 18-bis, 19, comma 2, lettere d) e d-bis), 20-bis, 22, 
comma 12-quater, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 
e) per le controversie in materia di diniego del nulla osta al ricongiungimento familiare e del 
permesso di soggiorno per motivi familiari, nonché relative agli altri provvedimenti dell'autorità 
amministrativa in materia di diritto all'unità familiare, di cui all'articolo 30, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  
e-bis) per le controversie aventi ad oggetto l'impugnazione dei provvedimenti adottati 
dall'autorità preposta alla determinazione dello Stato competente all'esame della domanda di 
protezione internazionale, in applicazione del regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013.  



2. Le sezioni specializzate sono altresì competenti per le controversie in materia di accertamento 
dello stato di apolidia e dello stato di cittadinanza italiana.  
3. Le sezioni specializzate sono altresì competenti per le cause e i procedimenti che presentano 
ragioni di connessione con quelli di cui ai commi 1 e 2.  
4. Salvo quanto previsto dal comma 4-bis, In deroga a quanto previsto dall'articolo 50-bis, primo 
comma, numero 3), del codice di procedura civile, nelle controversie di cui al presente articolo il 
tribunale giudica in composizione monocratica. Contro i provvedimenti adottati dalle sezioni 
specializzate ai sensi dell'articolo 35-bis del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e quelli 
aventi ad oggetto l'impugnazione dei provvedimenti adottati dall'autorità preposta alla 
determinazione dello Stato competente all'esame della domanda di protezione internazionale 
è ammesso reclamo alla corte d'appello. 
4-bis. Le controversie aventi ad oggetto l'impugnazione dei provvedimenti previsti dall'articolo 
35 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, anche relative al mancato riconoscimento 
dei presupposti per la protezione speciale a norma dell'articolo 32, comma 3, del medesimo 
decreto legislativo, e quelle aventi ad oggetto l'impugnazione dei provvedimenti adottati 
dall'autorità preposta alla determinazione dello Stato competente all'esame della domanda di 
protezione internazionale sono decise dal tribunale in composizione collegiale. Per la 
trattazione della controversia è designato dal presidente della sezione specializzata un 
componente del collegio. Il collegio decide in camera di consiglio sul merito della controversia 
quando ritiene che non sia necessaria ulteriore istruzione. 


